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:ì:^[ A Verona l'ex ministro «Serve che qualcuno rischi 

1 I , ^ ; ribadisce le sue perplessità perevitareche tutto precipiti» 
, fe:.f;;;;'^z;s sufl'urùtàclemocristiana Padre Sorge: «Può finire 
' «Nonsipuòsobsoprawivere» il partito unico dei cattolici » 

Martinazzoli cerca l'altra De 
•Bisogna che qualcuno che voglia correre qualche 
rischiosi muova»: Mino Martinazzoli, a Verona, tor
na a ripètere le sue perplessità sulla situazione nella 
De e sul Consiglio nazionale. Parla di alternativa, di 
moralità nel partito e rimpiange Zaccagnini: «Dispe
rati quei de che vogliono sopravvivere ad ogni co
sto». E padre Sorge avverte: «Prepariamo alla possi
bilità enei cattolici politicamente si dividano». 

[ <t r v : • . OAt NOSTRO ÌNVIATO . - ' • • : , 
«TsVANO IN MICHKLB 

• r . VERONA. Ride, dietro il tu
rno dell'ennesima Murarti, Mi
no Martinazzoli. Allora, studia 
.da segretario della Oc? L'ex 
ministro replica con allegria «il 
«cronista: «Domanda Inammis-
aibHe». Ma certo che lui ci vor
rebbe andare, a piazza del Oe- ; 
su. Sarebbe pero uno strano • 
(segretario scudocrociatacon I 
tempi che corrono, visto che, 
Acconta, cerca «uomini capa
ci di mettersi assieme non In
corno, ad,un interesse, ma in
torno a un disinteresse*. Provi 
M spiegarla al suoi amici, que
sta (accenda del «disinteresse». 
E torse pensa proprio al còme- ' 
ano «ndreottian-lndusrriale di 
VUano.quello tutto concretez
za. Minò il Tormemato. quon-
do^cu»».«L*noe*Ueideo-
Jogitinhide.at me*»>'pragm8>t:. 
Usino.solo nel macchiavelli-
smo degli stentarelli». O quan
do commenta.certi apologeti 
dei ricreato. «Quale mercato? 
QueOottrsindona, la contigui
tà tra H salotto e l i deHttoVlte-
ve conoscere una De parec

chio misteriosa, Martinazzoli, 
se crede di conquistarla, come 
fa dal palco, davanti ad una 
platea che applaude convinta, 
citando Musil e Mario Luzi, Ril-
ke e Shakesperare, fiho a Glotz 
e ai martiri della Resistenza. 
Ironico e tagliente («Questo 
microfono mi sembra un po' 
basso, lo ho sempre avuto 

' l'angoscia del microfono del 
Consiglio nazionale, sistemato 
quando c'era pantani-), que
sto Martinazzoli In trasferta ve
ronese, che storce II naso da
vanti alla descrizioni dei suoi 
presunti tormenti. «Non sono 
immalinconito e non mi sento 
perseguitato. Sento invece fati
ca nel dover sacrificare alla 
politica qualcosa di me che e 
naturalezza, non finzione...». 

Passa anche per la città sca
nserà. l'Inizio del lungo Inver
no dello scontento de. tu sala 
della Fiera è gremita di gente. 
per il dibattito organizzalo dal 
lido Gianni Fontana con Tina 
AnselmJ. che mette faccia a . 
faccia l'ex ministro e padre 
Bartolomeo Sorge. Entrambi 

I Vetdi verso l'unità 
«Dà Castrocaro nascerà 
una forza non partitica 

••ROMA. OH ambientalisti 
sonodifrontealla «sfida dell'u- ' 
rutV Unità che sarà sancita 
daU'MssernbtN che si aprir* 
venertfl a Castrocaro • che «I 
chiuderà domenica con la no-
s d u della federazione Verdi. 
Olà U simbolo sarà la sintesi 
dell* due amime che finora 
hanno contraddistinto l'am
bientalismo rullano: U Sole 
che ride e la grafica deal! Arco-
balena' 

L'appuntamento e stato pre
sentato Ieri to urja conferenza 
ilarfp*lUIT senatore Marco 
•osto è dai deputati Edo Ron
chi, Frarico Russo e Laura Ci
ma. «Il movimento ha attraver
sai» due fast nella prima gli 
ambientalisti sono stati pio 
*o..tmersk natia società civile, 
•ella seconda 1 verdi sono en
trati nelle Istituzioni - hanno 
«etto I parlamentari - . Oggi se 
i>e apre urta sena, quella della 
sfida delfunkà in una tona 
non partitica, ma espressione 
di una cultura di governo». 

La sconfitta dei Cninen te
deschi peserà su quanto si va a 
costruire a Castrocaro. ma an
che sulla riflessione su questi 
anni «isUtuzlonaU». Cosi Edo 
Ronchi sottolinea che «non ba-

. sta piO dirsi verdi o ambientali
sti per avere successo elettora
le, ma occorre anche.racco
gliere la speranza del cambia
mento, occorre affermare, in 
sintesi, una visione ecologica 
articolata, non settoriale e non 
riduttiva che renda esplicita 
l'ottica di governò feltenostre 
proposte». . t - , , . 
. La nascente Federazione 
verdi dovrà confrontarsi anche 
con la novità del Pds e Franco 
Russo precisa che i verdi «vo
gliono essere competitivi an
che rispetto agli altri processi 
rifondativi in atto». 

E Mariti Capanna e il suo 
gruppo? Ci saranno a Castro-
caro? «L'appuntamento - con
clude Marco Boato - è aperto a 
tutti». 

amati dalla platea, che giusta
mente rumoreggia solo quan
do viene letto il telegramma In
viato da Remo Oasparl, capo
bastone dei dorotei abruzzesi. 
•Vade retro...», Ironizza un gio
vane. Il padre gesuita pari* a 
lungo, per primo. E paria chia
ro. Morte cose non gli piaccio
no. E ancor meno gli piaccio
no certi accomodamenti del
l'ultimo Consisto • «azionate: 
Parla di «tradizionale unità, 
che sembra riproporre «jote 
un'unità di facciata». La sala 
applaude a lungo. Il sacerdote 
si rivolge a Martinazzoli; «Ci 
avevate quasi dato fiducia E 
avverte il partito di non contare 
a lungo sulla pazienza <Wicat
tolici. «Prepariamoci - scandi
sce in un silenzio assoluto -al 
la possibilità che icattolicltpa-
cificamente, si lascino sul pia
no della convergenza politica». 
Paria anche di Orlando, padre 
Sorge, che lui vede cónwrgcrc 
con II Pds di Occhetto. -Sari è 
sbagliato il messaggio.*» «ca
gliato il modo - dice delta Rete 
dell'ex sindaco -s non si pos
sono violentare 1 tempi fisiolo
gici della maturazione dette 
idee». E all'impaurita .sinistra 
de, il gesuita tarsia, una sfidi, 
quella sulla riforma Istituziona
le, che ha un «intrinseco valore 
moralizzante». 

Parla per metafore e cita 
poeti. Martinazzoli nella repli
ca. Ma è anche secco, a tratti 
sferzante. La voce è affannosa 
per le troppe sigarette, le mani 
disegnano ampi cerchi nell'a
ria. «Se non ci muoviamo le co

se non andranno bene», aller
tila con tono' duro. Ma cosa 
cerca; proprio lui che ha fatto 
sapere di volersi ritirare a ses-
sant'anni,e l'altro giorno ne ha 
compiuti ciiKiuantanove? Re
plica 'raccontando di Socrate, 
che mentre aspettava l'effetto 
della cicuta, suonava su uno 
zufolo una nuova canzone. 
Racconta: «'Ma chi te lo fa fa
re", gli chiedevano le guardie. 
"Mi servirà.ad' imparare una 
nuova canzone prima di mori
re", rispondeva il filosofo. Ec
ce-, io voglio Imparare. una 
nuova canzone», Enigmatico? 
Amletico? No, non sembra. 
Turbato, questo si. Non ama la 
supponenza di certi suol ami
ci, confida ai giornalisti il rim
pianto di Zaccagnini, «la sua 
capacità di stupore e di sorpre
sa»; Ma secondo Martinazzoli 
la De ha necessita di un uomo 
di.quel genere? II.suo sorriso 
già tirato ha appena un velo di 
Ironia: -Che WÌ senta proprio II 
bisognò non" sono sicurlssl-
mov..». E Intanto ammonisce 
:«Bisogna farsi abitare, visitare 
dal pensiero dell'alternativa, 
rendere più virtuosi i nostri 
cambiamenti, ridnre.alla politi
ca il gusto celle *ue imprese». 
Eper questo; che pio tardi par
la di tesseramento e lottizza-
jbont-«Diminuì aconaivoti.at»-
tnehtano le tessere: cosi si ri- ; 
(chiedi diventare un partito di -
regime. E mi toma in .mente 
che quando-ero bambino, la > 
tessera fascista veniva chiama-
t« la "tesserarle) pane"», rac
conta. Non gli piace neanche il 

gioco stretto delle correnti, si 
definisce «reattivo alla teoria 
delle due anime». Ironizza: «Le 
correnti in quanto anime si 
moltiplicano, e il dibattuto in 
quanto spirito si inaridisce». 

E del Consiglio nazionale, 
sulla ritrovata intesa della sini
stra con Forlani, cosa dice? 
«Ma io non sono contro il Con
siglio nazionale - allarga le 
braccia Martinazzoli - . non c'è 
ragione di essere contro per 
pensare qualcosa di diverso». 
E Invita De Mita ad uscire dal 
recinto dell'orto della sua pre
sidenza: «Meglio essere meno 
giardinieri delle correnti e un 
po' più minatori: scavare sotto 
- e magari ai lati -<lelle corren
ti». Ricorda i mesi passati, le di
visioni nella sinistra che hanno 
finito con il mettere le carte in 
mano ai Goya, ai Forlani e agli 
Andreottl. «A Lavatone ci divi
demmo sii chi era il candidato 
segretario: Martinazzoli, De Mi
la o Bodrato - racconta in ter
za persona -. Ma visto che nes
suno vuole nessuno dei tre se
gretario, su cosa ci dividia
mo?». Ma lui con chi sta? Alza 
le spalle, guarda la platea dal 
palco: «lo faccio già tanta fati
ca ad essere di Martinazzoli, fi
guriamo ad essere di De Mita o 
di Bodrato. O di tutti è due, che 
è peggio ancoro». L'ex ministro 
. usa un tono durissimo (e qui 
gli applausi sono molto più 
stentati), quando parta delle 
Leghe, alle quali non concede 
attenunati, al contrario del 
contorcimenti andreottlani di 
Milano. «Noi democratici cri-

Mino Martinazzoli « 

Ulani saremmo dei rinnegati 
se non dicessimo che l'ideolo
gia delle Leghe è regressiva e 
reazionaria». 

Padre Sorge lo guarda e an
nuisce. Probabilmente questo 
democristiano colto ed inquie
to gli place più di altri suoi 
compagni di corrente. «Guai se 
diventiamo tutti uguali - torna 
ad accusare (I sacerdote - . 
Non c'è dlalogovero. ma solo 
Interessi di gntPpi Mancano 
gli uomini nuovi, capaci di re
stituire la speranza». E' Cuna di 
itone quando il dibattito fini
sce. C e ressa, ora, intorno a 
Martinazzoli. «Mi raccomando, 
non vada via. lo sto nella De 
finché ci sarà lei», quasi gli urla 

in faccia uno spettatore. Ma 
no,.che non andrà via dalla 
De, questo democratico cri
stiano. Ma di sicuro nessuno 
gli renderà facile la strada per 
piazza del Gesù, se vorrà in
camminarsi verso quei lidi, «in 
qualciie modo ce la faremo», 
aveva detto poco prima. E 
mormora ancora: «Bisogna 
che qualcuno che ha voglia di 
correre jiualche rischio si 
.muova. Disperati quei de che 
vogliono sopravvivere ad ogni 
costo...». Ma sopravvivere e la 
parola d'ordine invocata pro
prio da Andreottl. E il capo del 
governo, de garantito, ama po
co sia lo stupore che le sorpre-

Noti i risultati delle assise di sezione svoltesi la scorsa settimana 

I primi 74 congressi danno il 61% al Pds 

Oltre II 60 per cento al nuovo nome e al nuovo sim
bolo del partilo. E' il dato che emerge dai primi 74 
congressi di sezionei del Pei. La mozioiié Occhetto è 
al 58,50 per cento, ^fondazione comunista» al 
37,33, quella firmata da Battolino uT*;T7. Queste 
prime assise; sf sono concentrate in Emilia Roma
gna, a Torino, a Genova, a Milano, in toscana, nelle 
Marche e a Lecce. •••- \-.;:-.:.'... •i**,<--wi • - .>•:; 

• ROMA. Nei primi 74 ppik,, 
grassi di sezione dclPci,svolU; 
si la settimana scorsa In prepa-, 
razione del XX Congresso in.., 
programma il prossimo gen
naio a Rimini, il 61,63 per cen
to dei votanti si è espresso per 
il cambiamento del nome e 
del simbolo. Sorto 1780. infatti. 
I consensi al Partito democraii- -
co della sinistro, mentre 1108 
(il 38.37 per cento> ai espri
mono per il simbolo Bei - De
mocrazia socialismo.; •..-

La mozione Occhetto racco- ' 
glie 1697 voti pari ai 58.50 per 

• * • 

lozione comuni-
« . ^ M j p W . 3 3 per 
cento; la^rW»orie:Bassolino 
•Per un partito antagonista e ri
formatore» 121 voti pari al 4,17. 
I delegati risultano cosi riparti
ti: 187 alla mozione per II Pds, 
80 a «Rifondazione», II a Sas
solino. A questi delegati an
dranno aggiunti quelli deter-
minali - Intese «I legolamen-
tocongressuale - dal recupero 
del resti. >• • • • • 

Per Cavino Anglus, primo 
firmatario della mozione «Ri-
fondazione comunista» questi 

risultati sono «significativi «e si 
pensa alla sproporzione del 
mezzi e delle fòrze». Anglus fa 
appello alla massima parteci
pazione: guanto maggiore sa
rà II voto per II Pel eper "Rllon-
dazione" tanto più grande sarà 

. la sconfitta delle forze conser
vatrici che wgliono imprimere 
un'ulteriore svolta a destra al 

-paese*. •••. 
Un'indicazióne significativa 

' degli orientamenti congres
suali non si avrà comunque 

- prima delta tornata chesteor^' 
elude tra il 15 e 11 16 dicembre. 
Si tratterà infatti, a quel punto, 
dei risultati di 4-5milacongres
si di sezione. Le votazioni già 
svolte si sono concentrate a 
Genova, Torino, Milano, In 
Emilia-Romagna, in Toscana, 
nelle Marche e a Lecce Dopo I 
doli riferiti nel giorni scorsi, ri-

••• portiamo oggi quelli relativi al
le sette sezioni di Milano (cin
que della città e due di aniset
te Balsamo). I votanti sono sta-
ti 334 su 860 iscritti (un'af-

. . . . . . . . ' \ '.: ,U....-....« -v... 

ftuenza leggermente inferiore 
rispetto allo scorso anno). La 
mozione Occhetto ha ottenuto 
192 voti, pari al 57,48 percento 
(0,18 per cento in più rispetto 
al risultato del SI ai precedente 
congresso). «Rifondazione co
munista» raccoglie 134 voti, 
pari al 40,11 percento (2,6 per 
cento in meno rispetto al dato 
complessivo delle mozioni 2 e 
3 al XIX Congresso). Alla mo
zione Bassolino, infine, sono 
andati 8 voti (il 2,39 per cen
t o ) . . . , - - ..-,:..• •.„•••",•„ ,-:•'•:. 

Nel corsa di'«m'assemblea 
operaia ad Arese Lucio Magri, 
della Direzione del Pei, ha os
servato che «nelle mozioni 
congressuali abbondano I ri
conoscimenti al mondo del la
voro come soggetto privilegia
to del nuovo partito, ma quan
do si guarda ai fatti le cose ' 
stanno ben diversamente». Se- : 
condo Magri -cresce la disat
tenzione alle lotte reali e viene 
dopo la delega totale di questa 
tematica al sindacato peraltro -
in crisi evidente». In particola

re, «si e fatto poco sia rispetto 
alla legge finanziaria sia rispet
to al tema della democrazia' 
sindacale». Le questioni dello 
scontro sociale in corso sono 
«Un tema di verifica per II no
stro dibattito congressuale non 
meno importante di quello del 
Golfo. Ma su questo - conclu
de Magri - anche noi non sia
mo stati finora sufficientemen-
techiari e impegnati-. 

Una presa di posizione po
lemica viene da Dario Cossut-
ta, esponente di «Rifondazione 
comunista». «Sono stato nei 
giorni scorsi a Bari per alcune 
assemblee precongressuali -
dichiara Dario Cossutta - e so
no rimasto sbalordito per alcu
ni dati. Ad Andria, in una se
zione gli iscritti sono passati in 
pochissimi giorni da circa 250 
a più di 700. Questo è il dato 
piò eclatante». Cossutta sostie
ne Infine che è «umiliante» ve
dere come «1 primi atti del nuo
vo partito ci riportino al merca
to delle tessere della passione 
tradizione de». 

. .,.-.;•.-: • -, :... -• Calo degli ascolti per Rai uno. Accordi svantaggiosi con Berlusconi 

Rai 3, la De minaccia chiusure d'autorità 
i: «Vogliono colpire la Tv pubblica» 

Chiusura d'autorità, da parte della commissione di 
vigilanza, delle trasmissioni Rai che non rispettano il 
decalogo che l'organo parlamentare' ha elaborato 
l'anno scorso ad usò e consumo dei giornalisti Rai. 
L'ipotesi ventilata dal presidente Borri, nel mirino 
•Samarcanda» e «Telefono giallo».' Il Pei lancia l'al
larme: la Oc lavora per ridimensionare la tv pubbli
ca e normalizzarne l'informazione». 

ANTONIO ZÓU5~ 

wnMrypvoM 

• • ROMA 11 presidente della 
commissione di vigilanza, il de 
Borri, tira in ballo la possibilità , 
di chiudere di imperio alcune 
trasmissioni contro le quali la 
segreteria de e lo stesso direi- -
tore generale della Rai, Gianni, 
Pasquarelli. hanno aperto un.-
fuoco micidiale e<ìniimidnto-< -
rio. I programmi- nel mirino, 
dei quali ieri si e discusso nel- < 
l'uflicio di presidenza della 
commissione e che potrebbe- ,. 
ro essere processati in seduta 
plenaria entro II mese, sono -
«Samarcanda» . e .«Telefono: 

giallo». Arrivenibbe cosi al suo 
peggiore epilogo la vicenda 
cominciala in luglio con il du
rissimo attacco al Tgl degli ul
timi giorni di Nuccio Fava di
rettore, quando furono indaga
ti i rapporti Cla.P2 in relazione 
alfliisleri d'Itali a.. 

L'ipotesi ventilala dal presi- -
dente Borri ha dato ancor più 
forza e ragione al nuovo allar
me che il Pei ha lancialo ieri 
mattina per la brutta china che 
sta prendendo la Rai sotto la 
guida dell'attuale direzione ge
nerale. Walter Veltroni, della 

Direzione Pei. Vincenzo Vita, 
responsabile della sezione in
formazione e Antonio Bernar
di, consigliere d'amministra
zione Rai, hanno fornito ai 
giornalisti dati e riscontri preci
si. Walter Veltroni è partilo dal 
preoccupante calo d'ascolto 
registrato in queste ultime setti-. 
mane da Raiuno per sottoli
neare gli esiti disastrosi che la 
cosiddetta «pax televisiva» sta 
procurando al servizio pubbli
co. Una cifra: nel novembre di 
quest'anno Raiuno ha registra
to il 20.5% contro il 26.8% del 
novembre'89. 

•Ma la questione - ha sotto
lineato Veltroni - non sta sol
tanto nella perdita di peso del
la Rai; bensì, nel fatto che l'au-
toridimensionamento appare 
del tutto funzionale e intercon
nesso a una strategia di nor
malizzazione». Insomma, l'at
tuale direzione generale, ispi-
rata da quella sorta di manager 
occulto che sembra essere il 
direttore del «Popolo», in ciò 

portavoce diretto della segrete
ria de, ha «disarmato» la Rai nei ; 
confronti della Fininvest ed e 
impegnata in una campagna 
censoria contro operatori, pro
grammi, reti, testate dell'azien
da che non si limitano a tra
smettere soporifere «soap-ope-
ras» e fanno una informazione 
che non rinuncia a indagare 
drammi e misteri di questo 
paese: da Ustica a Gladio. 

«Se dovessimo usare il siste
ma del "Popolo" - ha detto 
Veltroni - potremmo scrivere 
dei volumi, non per mettere al-
l'Indice e cercare di intimidire, 
secondo lo stile barbaro del 
quotidiano de, quel program
ma o quel giornalista, ma per 
denunciare gli attacchi siste
matici contro il nostro partito, 
l'occultamento delle questioni 
drammatiche che scuotono il 
paese. Un servizio pubblico 
costretto a subire una tale tor
sione, perde legittimità e credi
bilità; ridurlo per poterlo me- : 

glio asservire può condurre 

laddove intendevano portarlo 
non dimenticati progetti di pri
vatizzazione o di dissolvimen
to della Rai». • -

Durante la conferenza stam
pa sono stati fomiti altri esem
pi della politica ribassista mes
sa in atto dal direttore Pasqua
relli e dal vertice Rai: il folle ac
cordo In virtù del quale la Rai-
pagherà 11 miliardi alia Finin
vest per avere 8 gran premi di 
Formula I, quando ancora 
quest'anno tutti e 16 le erano 
costati 900 milioni; i diritti di 
autore, per 1 quali viale Mazzini 
versa alla Siae 87 miliardi (nel 
1989) contro 114.4 pagati dal
la Fininvest; la mancanza di 
ogni certezza sulle risorse per 
il '90 e il "91. soprattutto sul 
versante pubblicitario. Soltan
to ieri il sottosegretario Cristo-
fori ha fatto pervenire una nota 
alla commissione di vigilanza, 
suggerendo di deliberare (per 
domani stesso, si dice) sulla 
base della richiesta Rai: 1065,9 
miliardi nei 1990.1172.5 per il 
1991. 

Il voto di Venaria 
Il Pei sulla sconfitta: 
«Colpiti dall'astensionismo» 
La Lega esulta, Psi deluso 
Un «voto a sorpresa» a Venaria che lascia tanti delu
si e tanti soddisfatti.il primo partito è quello degli 
«antipartito»? Il pesante arretramento del Pei: «Siamo 
stati penalizzati più di tutti dall'astensionismo». 
Preoccupazioni nel Psi per «la perdita complessiva 
della sinistra» mentre avanzano De e leghe. «Ci han
no votato anche i meridionali» dice il gran capo del
la Lega Nord, GipoFarassino. . 

DAL NOSTRO INVIATO j 
PiKR GIORGIO BBTTI 

prende il discorso sulle liste 
con unconfrontochevorrebr, 
be attribuire un particolare 
«merito» al modo con cui k> 
scudo crociato presenta II 
suo voto agli elettori: «Il Pei 
propone il partito, non le sin-

fole persone. Ma a forza di 
ire che i partiti non vanno 

più, a forza di iniettare sfidu
cia senza prospettare una 
reale alternativa di speranza, 

; è travolto a sua vota dalla 
crisi di credibilità. La De, al 
contrario, ha puntato come 
sempre sui candidati, sugli 
uòmini, e la competizione, il 
confronto tra loro allarga l'ar
c o di rappresentanza del 
partito». Concetti che il re
sponsabile torinese della de 
ribadisce: «Abbiamo fatto un 
buon lavoro tra la gente, * 
stata premiata l'iniziativa ca
pillare dei nostri candidati»: - -

< Alla soddisfazione dello 
scudo crocialo (più 1,1 per 
cento) fa da contraltare la 
delusione che il Psi ( m e n o 
1,1) maschera a fatico. A Ve* 
noria il partito del garofano 
ha dovuto fare i conti anche 
col passaggio di due suoi ex, 
consiglieri nelle Ole repubbli
cane. «Speravamo qualcosa 
in più in termini di voti • dice 
il segretario provinciale Fran
c o Tigoni '• ma siamo e g è a 
mente riusciti a mantenére i 
nostri seggi». Quel che preoc
cupa il Psi è «la perdita com
plessiva delle sinistre» men
tre avanzano De e leghe: «Le
ga Nord e Pjemont di Grem. 
mo hanno raccolto insieme 
più dell'8 per cento. C'è un 
disorientamento allarmante: 
la gente vota questi roovir 
mentì per cercare il meglio e 
nello realtà si ritrova a dare 
appoggio al peggio». 

f vincitori indiscussi della 
consultazione sono comun-> 

. que proprio loro, gli emuli, d i 
Bossi; I «reglonal-federallstf» 
detta-bega Nord di G ipo*** 

r a VENARIA. L'elezione del
le sorprese. Giù la sinistra, 
verdi compresi, giù soprattut
to il Pei. La Lega Nord che 
aumenta di 4 punti percen
tuali in questa cittadina dove 
meridionali e lìgli di meridio- . 
nali sono maggioranza. La 
De che cresce mentre la si 
pronosticava in calo. Il Psdi 
che continua la marcia 
ascendente verso posizioni 
da partito di media dimen
sione. E un elettore su cinque 
che non va a votare. Tante 
sorprese nelle comunali di 
Venaria. Ma a far titolo è sta
to principalmente il salasso 
subito dal Pel. 5 punti e mez
zo persi nei sette mesi inter
corsi tra il voto amministrati
vo di maggio, poi annullato 
per vizi formali, e la sua ripe
tizione domenica e lunedi. 

«SI, e andata proprio ma
le». Tocca a lui, Arturo De 
Marco, segretario dei comu
nisti venariesi, calabrese tra
piantato nelle nebbie pada
ne, cominciare l'analisi di 
quel risultato «balordo» che 
ha tolto al Pei il posto di pri
mo partito dello città. Ora in 
vetta c'è la D e «Se pero si 
sommano astensioni, schede 
bianche e nulle • puntualizza 
De Marco • il primo partito è , 
quello del non voto, chiaro 
segno della sfiducia nei parti
ti». 

Chi paga di più, però, è il 
Pei, e altri portiti vannoovanti 
in termini percentuali. Per
chè? «Noi avevamo imposta- -
to la campagna elettorale sul 
rinnovamento della politica, 
sulla questione morale, sul 

Principio delie competenze, 
orse non è bastato. Ione 

non siamo stati abbastanza ' 
chiari... Le urne hanno pre
miato il voto di scambio. Per
diamo di più nei quartieri po-
p^arVpfoariodoveTaaprfe. 
clientelare ha più spazio; Co
me siir^piegaf*h*Sfair!e''case r 
Ciescairtia-presoTun^acoa^; ;ri?*n«K)ì'ex «diansoaUosp 
voti ed è il primo eietto de l . dialettale fa mostra di voler 
suo partito un socialdemo
cratico che a maggio non ce 
l'aveva neppure fatta a entra
re in consiglio comunale?» 

Ma non ci saranno altre ra
gioni? De Marco difende la li
sta («abbiamo candidato ot
to indipendenti sotto il sim
bolo delia falce e martello»), 
alla quale il segretario delia 
Federazione provinciale co
munista Giorgio Ardito muo
ve invece qualche appunto: 
•Poteva essere più ricca, più 
aperta. "Ammetto che mi 
aspettavo un risultalo miglio
re perchè il partito ero mobi
litato e ha lavorato bene, an
che con entusiasmo. Sono 
convinto che il Pel è stato pe
nalizzato più di tutti dall'a
stensionismo, e che alle te
ghe sono andati voti anche 
nostri, ma soprattutto di altri 
partiti come è reso evidente 
dal fatto che quei partiti per
dono complessivamente cir
ca 1500 voti». 

Lino Aiessi. capolista e 
leader locale delia De, ri-

Taranto 
Oggi 
i funerali 
di Cannata 
• I TARANTO. Si svolgeran
no nel pomeriggio, davanti 
alla sede della federazione, i 
funerali del sen. Giuseppe 
Cannata. L'ultimo saluto al
l'ex sindaco di Taranto sarà 
tributato da Ugo Pecchioli, 
presidente dei senatori co
munisti. Parleranno anche il 
sindaco Michele Armentani e 
il segretario della federazio
ne del Pei Luciano Mineo. 
Saranno presenti Massimo 
D'Alema della segreteria det 
Pei e delegazioni del Senato 
e della Camera dei deputati. 
Numerosi i messaggi di cor
doglio dei consigli di fabbri
ca, dei sindacati, delle ammi
nistrazioni locali e di espó
nenti politici; tra gli altri - o l 
tre al segretario del Pei Oc
chetto - Nicolo Mancino, 
Claudio Signorile. Gannì Pel
licani, Maurizio Valenzi, Gui
do Pollice, Costantino Del
l'Osso. Il Consiglio regionale 
pugliese commemorerà Giu
seppe Cannata domani a Ba-

moderare l'enfasi: «Soddi
sfatti, non soddisfattissimi, 
con pochi voti in più potevo-' 
mo avere il terzo consigliere. 
Tuttavia, aver quasi triplicato 
i voti in sette mesi è un bel ri
sultato, no?» Tanto più; ag
giunge, che è stato ottenuto 
in una città dove in poche 
settimane si erano òwicen-, 
dati nei comizi i leader di 
quasi tutti i partiti nazionale' 
•Noi non avevamo capolista 
locali, e non abbiamo fatto 
come qualche partito che-*' 
ondato in.certi quartieri a 
comperare 1 voti a 200 mila ' 
lire l'uno...Certo, ci- hormo 
votato anche I meridionali. E 
non è una sorpresa, noi sa
pevamo che sarebbe andato" 
cosi perchè non siamo ariti-
meridionalisti, ma contro l'è-;, 
gemonia meridionale nel" 
Parlamento. La gente lo capi
sce e ci segue», torà , Forassi-' 
no, come vi regolerete in 
consiglio comunale? «Reste- '. 
remo all'opposizione, con
tiamo ancora troppo poco». ' 

Pds 
Incontro 
sulla Carta 
delle donne 
••ROMA. Un confronto tra 
donne e uomini sulla «Carta • 
delle donne per il Partito de-. . 
mocratico dello sinistro» è in ; 

programma domani alle ore 
17 al cinema Capronico di 
Roma. Sono previsti, tra gli 
altri, interventi di Livio Tur
co , Massimo D'Alema. Ema
nuele Mocoluso, Antonio 
Bassolino, Claudia Mancino, , 
Marisa Rodano, , Mariella • 
Gramoglia, Adriana Covare- -
ro, Gianni Vattimo e Giusep
pe Vacco. L'iniziativa pren- -
de le mosse dall'elaborazio- '. 
ne delle donne comuniste 
per la nascita di una nuova, 
formazione • politica,. sull*.'• 
base delle esperienze e del- ) 
le lotte di questi anni:-idee > 
guida - sottolineano le prò- • 
motrici della Corto - fonda- ; 

mentali per l'autonomia del- ' 
le donne e costitutive dèlia 
cultura politica del nuovo \ 
partito. . . I . . . 1 
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